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del codice civile in materia di indebito oggettivo e di arric-
chimento senza causa, le disposizioni dell’articolo 125  -se-
xies   del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
vigenti alla data della sottoscrizione dei contratti; non sono 
comunque soggette a riduzione le imposte.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11  -octies   , comma 2 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106 recante «Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», come modificato dal presente articolo:  

 «Art. 11  -octies      (Modifiche al testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385).    — (  Omissis  ) 

 2. L’ articolo 125  -sexies   del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , del presente articolo, si 
applica ai contratti sottoscritti successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto.    Nel rispetto del di-
ritto dell’Unione europea, come interpretato dalle pronunce della Corte 
di Giustizia dell’Unione europea, in caso di estinzioni anticipate dei 
contratti sottoscritti prima della data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto continuano ad applicarsi, fatte salve le 
disposizioni del codice civile in materia di indebito oggettivo e di arric-
chimento senza causa, le disposizioni dell’articolo 125  -sexies   del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti alla data della sottoscrizione 
dei contratti; non sono comunque soggette a riduzione le imposte   .».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 28.
      Disposizioni finanziarie    

     1.    Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente 
decreto,    il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Art. 29.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  

     Tabella 1 

 (Articolo 21, comma 6) 

 Ente  Popolazione al 1/1/2022  Riparto 
 Palermo  635.439  1.097.677 
 Catania  301.104  520.136 
 Messina  221.246  382.187 

 Totale  1.157.789  2.000.000 

     

  23A05615

        Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105      (in Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023)     , coordi-
nato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 137      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 15)     , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di processo penale, di pro-
cesso civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero 
dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in 
materia di personale della magistratura e della pubblica 
amministrazione.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI PROCESSO PENALE

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di intercettazioni    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto-leg-
ge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, si applicano anche 
nei procedimenti per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli articoli 452-   quaterdeciese    630 del codice penale, 
ovvero commessi con finalità di terrorismo o avvalendosi 
delle condizioni previste dall’articolo 416  -bis   del codice 
penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo. 

 2. La disposizione del comma 1 si applica anche nei 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

  2  -bis  . Al terzo periodo del comma 1 dell’articolo 267 
del codice di procedura penale, la parola: «indica» è 
sostituita dalle seguenti: «espone con autonoma valuta-
zione» e dopo la parola: «necessaria» sono inserite le 
seguenti: «, in concreto,».  

  2  -ter   . All’articolo 268 del codice di procedura penale 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nel ver-
bale è trascritto, anche sommariamente, soltanto il con-
tenuto delle comunicazioni intercettate rilevante ai fini 
delle indagini, anche a favore della persona sottoposta 
ad indagine. Il contenuto non rilevante ai fini delle inda-
gini non è trascritto neppure sommariamente e nessuna 
menzione ne viene riportata nei verbali e nelle annotazio-


